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LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 8 gennaio 2009 n. 1 “Testo unico in materia di organizzazione e  ordinamento del 
personale”;

VISTO in particolare l’art. 2, rubricato “Rapporti tra organi di direzione politica e dirigenza”, che al comma 
3 prevede  la  facoltà  della  Giunta  di  impartire  direttive  specifiche per  la  gestione  finanziaria,  tecnica e 
amministrativa dell’ente;

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) ed in particolare gli 
articoli 32 (Fasi delle procedure di affidamento), 85 (Documento di gara unico europeo) e 86 (Mezzi di 
prova); 

Dato atto che il citato D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 così come modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017  n. 56 
“Disposizioni integrative e correttive al D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50” prevede che devono essere effettuati i 
controlli sulle dichiarazioni presentate in fase di gara sul possesso dal parte dell’aggiudicatario dei requisiti 
di  ordine generale  e dei criteri  di  selezione previsti  dal  bando di gara (idoneità professionale,   capacità 
tecnico- professionale e/o economico-finanziaria);

Visto  il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 8.11.2017 “Indicazioni alle stazioni appaltanti e agli 
operatori  economici  sulla  definizione  dell’ambito  soggettivo  dell’art.  80  del  d.lgs.  50/2016  e  sullo 
svolgimento delle verifiche sulle dichiarazioni sostitutive rese dai concorrenti ai sensi del d.p.r. 445/2000 
mediante utilizzo del DGUE” con il quale,  ferma l’obbligatorietà del controllo sul primo classificato da 
effettuarsi prima dell’aggiudicazione dell’appalto,  indirizza le stazioni appaltanti, in assenza di specifiche 
indicazione  del  codice,  a  procedere  anche  a  campione  al  controllo  della  veridicità  e  sostanza  delle 
autodichiarazioni presentate dei concorrenti diversi dall’aggiudicatario;

Richiamata la  delibera n. 1058 del 01.10.2001  con la quale è stato approvata la “direttiva per l’applicazione 
delle disposizioni in materia di semplificazione della documentazione amministrativa di cui al D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445” che prevede, all’art. 19 “Controlli sulle autocertificazioni” alla lettera G) Controlli a 
campione al punto 1.2. per le procedure di individuazione del contraente, di individuare il campione nel 10% 
dei soggetti che hanno presentato offerta valida per gare pubbliche di forniture e servizi e secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente per gare di lavori pubblici;

Rilevato che la disciplina prevista nella richiamata direttiva risultava in linea con le modalità di controllo 
delle autocertificazioni sul possesso dei requisiti di ordine generale e di capacità tecnico-professionale ed 
economico  finanziaria  dei  concorrenti  con  quanto  previsto  dall’art.  48  del  D.Lgs.  163/2006  disciplina 
previgente dei contratti pubblici di forniture servizi e lavori e con il D.Lgs. 50/2016 prima delle modifiche 
apportate con il “correttivo”;

Rilevato  che  a  seguito  del  D.Lgs.  50/2016  ed  in  particolar  modo  con  l’entrata  in  vigore  del 
“correttivo”  (D.Lgs.  56/2017)  le  modalità  della  scelta  del  campione  così  come previste  dalla  direttiva 
approvata con la delibera n. 1058/2011 devono essere riviste in un’ottica di semplificazione amministrativa, 
in linea con le nuove disposizioni normative;

Valutato quindi di revocare le disposizioni previste all’art. 19, lettera G) punto 1.2. contenute nell’allegato A 
riferite alla modalità di scelta del campione per le procedure di individuazione del contraente e di prevedere 



di effettuare il controllo sulle autocertificazioni sull’aggiudicatario e su un campione definito nella misura 
del 5% dei soggetti  che hanno presentato offerta valida per gare pubbliche di  forniture, servizi  e lavori 
stabilendo che nel caso in cui dall’applicazione della percentuale risulti da controllare un unico soggetto 
questo  venga individuato  nel secondo in graduatoria,  mentre  nel caso  in cui  risultino da controllare  un 
numero superiore di soggetti gli ulteriori soggetti in aggiunta al secondo sono individuati con sorteggio;

Dato  atto  altresì  che per  l’effettuazione dei  controlli  sui  requisiti  di  ordine generale  (art.  80 del  D.lgs. 
50/2016)  l’amministrazione  regionale  richiede  alle  competenti  amministrazioni  il  riscontro  delle 
dichiarazione rese;

Dato atto che in relazione ai suddetti controlli la maggior parte delle amministrazioni competenti non hanno 
determinato i termini per la risposta né disciplinato il silenzio assenso;

Dato atto che in assenza del suddetto riscontro - che in alcuni casi perviene oltre 60 giorni dalla richiesta  - 
non è possibile procedere alla dichiarazione di efficacia dell’aggiudicazione e alla stipula del contratto per 
l’acquisizione di forniture, servizi e lavori di competenza degli uffici regionali e del Soggetto aggregatore; 

Ritenuto pertanto, al fine di poter procedere alla stipula dei contratti con la necessaria tempestività  quando 
sussistono i presupposti dell’urgenza, garantendo nel contempo l’amministrazione nel caso di esito negativo 
dei  controlli,  di  fornire indicazioni agli  uffici  affinché i  dirigenti,  decorsi   30 giorni dalla  richiesta  alle 
competenti  amministrazioni,  possano  procedere  alla  stipula  del  contratto  apponendo  una  condizione 
risolutiva ai sensi dell’art. 1353;

VISTO il parere espresso dal Comitato di Direzione nella seduta del 22.2.2018;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

di revocare le disposizioni contenute all’art. 19, lettera G) punto 1.2 nell’allegato alla  delibera n. 1058 del 
01.10.2001   “direttiva  per  l’applicazione  delle  disposizioni  in  materia  di  semplificazione  della 
documentazione amministrativa di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445” riferite alla modalità di scelta del 
campione per le procedure di individuazione del contraente;

di  prevedere di  effettuare il  controllo a campione sulle  autocertificazioni su un campione definito  nella 
misura del 5% dei soggetti  che hanno presentato offerta valida per gare pubbliche di forniture, servizi e 
lavori  stabilendo  che  nel  caso  in  cui  dall’applicazione  della  percentuale  risulti  da  controllare  un  unico 
soggetto questo venga individuato nel secondo in graduatoria, mentre nel caso in cui risultino da controllare 
un numero superiore di soggetti gli ulteriori soggetti in aggiunta al secondo sono individuati con sorteggio, 
fermo restando il controllo sull’aggiudicatario provvisorio e  la disciplina prevista nel sotto soglia dalla 
delibera n. 643 del  19.06.2017;

di  prevedere,  per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa,  che  i  dirigenti  in  fase  di  controllo  sulle 
autocertificazioni, in presenza dei presupposti per l’urgenza, decorsi  30 giorni dalla richiesta alle competenti 
amministrazioni possano procedere  alla stipula del contratto apponendo allo stesso ai sensi dell’art. 1353 
una condizione risolutiva;

di  incaricare  la  struttura  competente  in  materia  di  contratti  di  supportare  gli  uffici  della  giunta 
nell’applicazione delle indicazioni contenute nel presente atto.



Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r n. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

SEGRETERIA DELLA GIUNTA
  IL DIRETTORE GENERALE
ANTONIO DAVIDE BARRETTA

            Il Dirigente Responsabile
IVANA MALVASO

Il Direttore 
      CARLA DONATI


